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3 Titolo 0 – DISPOSIZIONI GENERALI 

Il Comune di San Giorgio di Mantova ha provveduto alla revisione generale della 

classificazione acustica in conformità al Piano di Governo del Territorio approvato nel 

2012. 

Le presenti norme definiscono le prescrizioni finalizzate al conseguimento degli 

obiettivi assunti con la classificazione acustica del territorio comunale.  

 

Titolo I – CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO COMUNALE E 

LIMITI ACUSTICI 

Art. 1 – Zone omogenee 

La revisione dell'azzonamento acustico è stata eseguita secondo i criteri previsti dalla 

DGR n°VII/9776 del 2 Luglio 2002 e s.m.i., attribuendo a ciascuna zona omogenea le 

classi da I a VI di cui al D.P.C.M. 14 Novembre 1997 e s.m.i.. 

Art. 2 – Limiti acustici di zona 

I limiti di emissione, i limiti assoluti di immissione ed i valori di qualità per le zone 

acustiche omogenee riportati nei prospetti seguenti (tabelle 1, 2 e 3) sono quelli 

previsti dal D.P.C.M. 14 Novembre 1997 e s.m.i.: 

 
Tab. 1 – Valori limite di emissione [Leq in dB(A)] 

(rappresenta il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente 
sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa)  
 
 

Classi di destinazione d’uso  
del territorio 

Periodo di riferimento 

diurno  
(6.00–22.00) 

notturno  
(22.00–6.00) 

 

I aree particolarmente protette 
 

45 
 

35 
 

II aree prevalentemente residenziali 
 

50 
 

40 
 

III aree di tipo misto 
 

55 
 

45 
 

IV aree di intensa attività umana 
 

60 
 

50 
 

V aree prevalentemente industriali 
 

65 
 

55 
 

VI aree esclusivamente industriali 
 

65 
 

65 
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4  

Tab. 2 – Valori limite assoluti di immissione [Leq in dB(A)] 
(rappresenta il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più 
sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in 
prossimità dei recettori) 
 
 
 

Classi di destinazione d’uso  
del territorio 

Periodo di riferimento 

diurno  
(6.00–22.00) 

notturno  
(22.00–6.00) 

 

I aree particolarmente protette 
 

50 
 

40 
 

II aree prevalentemente residenziali 
 

55 
 

45 
 

III aree di tipo misto 
 

60 
 

50 
 

IV aree di intensa attività umana 
 

65 
 

55 
 

V aree prevalentemente industriali 
 

70 
 

60 
 

VI aree esclusivamente industriali 
 

70 
 

70 
 

 
Tab. 3 – Valori di qualità [Leq in dB(A)] 

(valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo con le 
tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di 
tutela previsti dalla legge 447/95 e s.m.i.) 
 
 
 

Classi di destinazione d’uso  
del territorio 

Periodo di riferimento 

diurno  
(6.00–22.00) 

notturno  
(22.00–6.00) 

 

I aree particolarmente protette 
 

47 
 

37 
 

II aree prevalentemente residenziali 
 

52 
 

42 
 

III aree di tipo misto 
 

57 
 

47 
 

IV aree di intensa attività umana 
 

62 
 

52 
 

V aree prevalentemente industriali 
 

67 
 

57 
 

VI aree esclusivamente industriali 
 

70 
 

70 
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5 Art. 3 – Aree di pertinenza delle infrastrutture di trasporto 

Nei prospetti delle pagine seguenti sono indicate le infrastrutture stradali esistenti 

(tabella 4) ed in progetto (tabella 5), con la relativa categoria di appartenenza, 

l’ampiezza delle fasce di pertinenza acustica1 ed i limiti di immissione per i recettori 

definiti "non sensibili", ovvero per quei recettori diversi da scuole, case di cura e di 

riposo, ecc., ai sensi del D.P.R. 30 Marzo 2004, n. 142.  

                                            
1 Per le fasce divise in due parti si intende fascia A quella in fregio alla sede stradale e fascia B 
quella immediatamente adiacente. L’ampiezza è misurata a partire dal ciglio strada. 
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6 Tab. 4 – Classificazione delle infrastrutture stradali esistenti. 

STRADA CATEGORIA 

FASCE DI PERTINENZA ACUSTICA  
ex tab. 2 del DPR 142/04  
e  LIMITI DI IMMISSIONE 

 (classe e valori corrispondenti 
diurni e notturni in dBA)  

A22 - Autostrada 
del Brennero 

A [Autostrada] Fascia A: 100 m - Classe V (70/60)  
Fascia B: 150 m - Classe IV (65/55) 

S.P. ex S.S. 10 
“Padana Inferiore” 

Cb [Strada extraurbana secondaria] 
ad eccezione del tratto di 

attraversamento del centro abitato di 
Mottella, che per tipologia ed intensità 
del traffico è assimilato a strada urbana 

di scorrimento di categoria Db (dal 
2009 è vigente il divieto di transito dei 
mezzi pesanti, ai sensi dell'ordinanza 

permanente della Provincia di Mantova 
n. 2/2009) 

Fascia A: 100 m - Classe V (70/60)  
Fascia B: 50 m - Classe IV (65/55) 
 
 
 
Fascia di 100 m - Classe IV (65/55) 

S.P. 28  
(Via Europa) 

Db [Strada urbana di scorrimento] Fascia di 100 m - Classe IV (65/55) 

S.P. 30 “Mantova - 
Roncoferraro” 

Db [Strada urbana di scorrimento] Fascia di 100 m - Classe IV (65/55) 

S.P. 71 
“Castelbelforte - 
Cadè” 

Db [Strada urbana di scorrimento] Fascia di 100 m - Classe IV (65/55) 

S.P. 25 “Mantova - 
Castelbelforte” 

Db [Strada urbana di scorrimento] 
ad eccezione del tratto di 

attraversamento del centro abitato di 
Tripoli assimilato a  

strada di categoria E [strada urbana di 
quartiere] in previsione della viabilità di 
progetto di collegamento tra la S.P. ex 

S.S. n.10 e la S.P. 25 che dirotterà parte 
del traffico dal centro abitato 

Fascia di 100 m - Classe IV (65/55) 
 
 
 
Fascia di 30 m i  cui limiti sono 
definiti in conformità alla 
zonizzazione delle aree urbane 
attraversate. Nel caso specifico 
Classe III (60/50) 

Viabilità di 
collegamento tra la 
S.P. 28 e la S.P. ex 
S.S. 10 

Cb [Strada extraurbana secondaria] Fascia A: 100 m - Classe V (70/60)  
Fascia B: 50 m - Classe IV (65/55) 
 

Strade urbane di 
quartiere  

E Fascia di 30 m i cui limiti sono 
definiti in conformità alla 
zonizzazione delle aree urbane 
attraversate. 

Strade locali F 
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7 Tab. 5 – Classificazione delle infrastrutture stradali in progetto. 

STRADA CATEGORIA 

FASCE DI PERTINENZA ACUSTICA 
ex tab. 1 del DPR 142/04 e  

LIMITI DI IMMISSIONE  
(classe e valori corrispondenti 

diurni e notturni in dBA) 
Viabilità di collegamento 
tra la S.P. ex S.S. n.10 e la 
S.P. 25 

D [Strada urbana di scorrimento] 
indicata nei documenti del PGT 
come strada di interesse sovra-

comunale  

Fascia di 100 m - Classe IV (65/55) 

Viabilità di raccordo tra la 
A22 e la Tangenziale 
Nord / S.P. ex S.S.482 
(Ostigliese) 

D [Strada urbana di scorrimento] 
indicata nei documenti del PGT 
come strada di interesse sovra-

comunale  

Fascia di 100 m - Classe IV (65/55) 

Autostrada “Cispadana” 
di collegamento tra A22 
ed A13 “Bologna – 
Padova” 

A [Autostrada] Fascia di 250 m - Classe IV (65/55) 

Completamento della 
viabilità di collegamento 
tra l’abitato di Mottella a 
nord e a sud della SP ex 
SS10 (realizzazione del 
passante nel “PL D0 
ovest” ) 

F [Strada locale] Fascia di 30 m i cui limiti sono 
definiti in conformità alla 
zonizzazione delle aree urbane 
attraversate. Nel caso specifico 
Classe IV (65/55) 

Strade urbane di 
quartiere in zone di 
espansione residenziale 

E Fascia di 30 m i cui limiti sono 
definiti in conformità alla 
zonizzazione delle aree urbane 
attraversate. 

 

Per i "recettori sensibili" (scuole, case di cura e di riposo) i limiti di immissione sono 

quelli della classe I [50 dB(A) diurno e 40 dB(A) notturno] in tutte le fasce di pertinenza 

acustica indicate nelle tabelle 4 e 5. 

 

Per le infrastrutture ferroviarie esistenti, considerata la bassa velocità (inferiore a 200 

km/h), le caratteristiche di fruizione e l’intensità del traffico (numero limitato di mezzi 

sia nel periodo diurno che notturno), nell'azzonamento acustico è prevista una fascia 

di pertinenza acustica di ampiezza 100 m misurata a partire dalla mezzeria dei binari 

esistenti entro la quale valgono i limiti assoluti di immissione corrispondenti alla classe 

IV: 65 dB(A) in periodo diurno e 55 dB(A) in periodo notturno.  
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8 Art. 4 – Prescrizioni per le sorgenti sonore 

Ai sensi del D.P.C.M. 14 Novembre 1997 e s.m.i., in riferimento alla classe assegnata 

dalla zonizzazione acustica, le sorgenti sonore diverse dalle infrastrutture stradali e 

ferroviarie devono rispettare su tutto il territorio comunale: 

Ø i limiti di emissione di cui alla tabella 1, misurato in prossimità della sorgente 

stessa;  

Ø i limiti assoluti di immissione di cui alla tabella 2; 

Ø all’interno degli ambienti abitativi, i limiti differenziali di immissione pari a 5 dB(A) 

per il periodo diurno e 3 dB(A) per il periodo notturno, pari alla differenza tra il 

livello equivalente di rumore ambientale ed il rumore residuo2.  

Il criterio differenziale deve essere soddisfatto anche per gli impianti a ciclo 

continuo, definiti dal D.M. 11 Dicembre 1996 e s.m.i., ubicati in aree non 

esclusivamente industriali. Il criterio invece non si applica: 

- nelle aree di classe VI (esclusivamente industriali); 

- se il rumore misurato a finestre aperte è inferiore a 50 dB(A) nel periodo diurno  

e 40 dB(A) nel periodo notturno; 

- se il livello di rumore ambientale a finestre chiuse è inferiore a 35 dB(A) e 25 

dB(A) rispettivamente nel periodo diurno e notturno; 

- alle attività non connesse con esigenze produttive, commerciali e professionali; 

- al rumore prodotto all’interno degli edifici da servizi ed impianti fissi di uso 

comune. 

Per le infrastrutture stradali e ferroviarie valgono i limiti di cui all’art. 3 delle presenti 

norme all’interno delle corrispondenti fasce di pertinenza acustica se non in contrasto 

con l'azzonamento acustico individuato. Qualora la linea di separazione tra le fasce di 

pertinenza acustica e le aree adiacenti diversamente classificate attraversi un 

fabbricato, si assegna la classe superiore all’edificio nel suo complesso compresa 

l’eventuale area di proprietà non edificata fino ad un arretramento massimo di 100 m. 

 

Le tecniche di rilevamento, la strumentazione e le modalità di misura del rumore sono 

quelle indicate nel D.M. 16 Marzo 1998 e s.m.i.. 

                                            
2 ai sensi della Legge 447/1995 e s.m.i., art. 2, comma 3, lettera b) 
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9 Il rispetto dei limiti fissati nell'azzonamento acustico è garantito attraverso: 

- il controllo delle emissioni sonore delle varie sorgenti, 

- l'ottemperanza al seguente Titolo II per le trasformazioni territoriali; 

- la realizzazione degli interventi definiti dai Piani di Risanamento acustici nelle aree 

per le quali non è attualmente verificata la compatibilità acustica.  
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10 Titolo II – TRASFORMAZIONI TERRITORIALI E DISPOSIZIONI IN MATERIA 

DI IMPATTO E CLIMA ACUSTICO 

Art. 5 – Documentazione  

La zonizzazione acustica costituisce lo strumento di pianificazione territoriale, a 

supporto del Piano di Governo del Territorio, finalizzato al contenimento 

dell’inquinamento acustico. 

Qualsiasi intervento all’interno del territorio comunale deve essere programmato e 

progettato nel rispetto della classificazione acustica. 

La normativa vigente3 individua le tipologie di interventi che richiedono la previsione 

di impatto acustico e/o la valutazione del clima acustico: sono escluse dall'obbligo di 

presentare tale documentazione, le attività a bassa rumorosità elencate nell'allegato B 

del DPR 227/2011, fatta eccezione per l'esercizio di ristoranti, pizzerie, trattorie, bar, 

mense, attività ricreative, agroturistiche, culturali e di spettacolo, sale da gioco, 

palestre, che utilizzino impianti di diffusione sonora ovvero svolgano manifestazioni ed 

eventi con diffusione di musica o utilizzo di strumenti musicali. 

 

Si prescrive altresì di allegare una valutazione previsionale di impatto acustico anche 

ai Piani Urbanistici Attuativi che includono aree di tipo produttivo / commerciale. 

L'art. 8 comma 3 della Legge 447/'95 prevede invece di effettuare una valutazione di 

clima acustico per i Piani Urbanistici Attuativi esclusivamente residenziali o attività 

assimilabili o che includono aree di tipo residenziale o assimilabili. 

 

Non sono soggette alle presenti disposizioni le opere di manutenzione, adeguamento e 

messa in sicurezza delle infrastrutture di trasporto esistenti. 

Per le attività soggette a Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi del D.Lgs. 

152/2006 e s.m.i., la documentazione di previsione di impatto acustico è parte 

integrante dello Studio di Impatto Ambientale (S.I.A.). 

                                            
3 art. 8 della Legge 447/1995, come modificata dal DPR 227/2011 
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11 Gli elaborati richiesti, redatti secondo i criteri di cui alla D.G.R. n° VII/8313 del 

8/3/2002 e s.m.i., sono sottoscritti da Tecnico competente in acustica o proposti nelle 

forme di autocertificazione previste dalla vigente legislazione4. 

 

Titolo III – DISCIPLINA DELLE ATTIVITA’ RUMOROSE 

Art. 6 – Manifestazioni a carattere temporaneo  

Si definisce temporanea qualunque manifestazione che si esaurisce in un arco di 

tempo limitato e/o si svolge in modo non permanente nello stesso sito. 

Ai fini delle presenti norme, sono da considerarsi rumorose le attività a carattere 

temporaneo quali concerti, spettacoli, sagre, circhi e celebrazioni che impiegano 

sorgenti sonore, amplificate e non. 

Lo svolgimento è consentito nelle seguenti aree individuate nella zonizzazione 

acustica: 

Ø Centro sportivo Pertini e sala polivalente ubicato in località Mottella, Via Togliatti 

e Via Don Bosco; 

Ø Centro Polisportivo N.U.S. ubicato in loc.  Villanova de Bellis, Via Tazzoli; 

Ø Centro Polisportivo La Stella in loc. Tripoli, Via Chiese; 

Ø Centro Sportivo Ghisiolo, Via Ghisiolo; 

Ø Area polivalente e campo da calcio di Villanova Maiardina; 

Ø Centro di aggregazione giovanile (Centro Culturale), in loc. Mottella, Via Frida 

Kahlo, che include la biblioteca, l'auditorium e il cortile interno per gli spettacoli 

e le manifestazioni all'aperto nel periodo estivo; 

Ø Parco acquatico (piscina comunale) in loc. Mottella, Via Caravaggio. 

In passato anche lo Skate Park in loc. Mottella, Via I Maggio, è stato destinato ad 

eventi temporanei. 

Eventuali ulteriori manifestazioni in aree diverse da quelle indicate posso essere 

autorizzate previa puntuale valutazione degli eventuali recettori sensibili presenti nelle 

aree circostanti. 

                                            
4 L.R. 13/2001, art 5, comma 4 e s.m.i. 
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12 Le manifestazioni a carattere temporaneo sono disciplinate dal regolamento comunale 

approvato con Deliberazione di Giunta n. 199 del 27.12.2002. Ad integrazione del 

suddetto regolamento: 

- il livello di pressione sonora massimo consentito per gli spettacoli musicali è pari a 

80 dB(A) in corrispondenza del perimetro dell’area della manifestazione; 

- il livello massimo consentito della pressione sonora misurato con costante di tempo 

slow nella posizione più rumorosa occupata dal pubblico è pari a 108 dB(A); 

- presso i centri sportivi “La Stella” e “Pertini” e il Centro Culturale le manifestazioni 

sono ammesse esclusivamente in giorni e/o in orari che non interferiscono con 

l’attività delle strutture scolastiche adiacenti. 

 

Il Comune può rilasciare le autorizzazioni in deroga ai limiti di zona per lo svolgimento 

di manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico e per spettacoli a carattere 

temporaneo ovvero mobile. 

I limiti di immissione sonora da adottare in deroga alle disposizioni di cui al D.P.C.M. 

14/11/’97 con i rispettivi orari e giorni entro i quali sono autorizzati sono riportati in 

tabella 6.  

 

Tab. 6 – Limiti assoluti di immissione in deroga per le manifestazioni temporanee  

 
ATTIVITA’ 

 

 
GIORNI E ORARI 

 

LIMITE 
ASSOLUTO di 
IMMISSIONE 

Manifestazioni musicali Domenica ÷ Giovedì: sino alle ore 24.00 
Venerdì-Sabato: sino alle ore 0.30 

90 dB(A) 

Manifestazioni popolari Domenica ÷ Giovedì: sino alle ore 24.00 
Venerdì-Sabato: sino alle ore 0.30 

85 dB(A) 

Luna park e circhi 
equestri 

Domenica ÷ Giovedì: sino alle ore 24.00 
Venerdì-Sabato: sino alle ore 0.30 

85 dB(A) 
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13 Art. 7 – Attività di intrattenimento presso i pubblici esercizi 

Il Regolamento comunale per le forme di allietamento presso pubblici esercizi (anno 

2007) stabilisce che tutte le attività di intrattenimento comportanti attività sonore 

devono terminare improrogabilmente entro le ore 0.30 nei giorni prefestivi ed entro le 

ore 24.00 negli altri giorni.  

Ad integrazione del suddetto regolamento e a salvaguardia del diritto alla quiete della 

popolazione residente: 

- l'attività di allietamento non deve comunque comportare il superamento dei limiti 

di zona cui l’esercizio appartiene. Pertanto a partire dalle 22.00, inizio del periodo 

notturno stabilito dalla norma per l’applicazione dei limiti di zona, allo scopo di  

evitare il superamento di tali limiti, il volume degli apparecchi per l'audio diffusione 

deve essere regolata per contenere le immissioni sonore all'esterno del locale;  

- il gestore deve garantire l'assenza di schiamazzi sull’area della propria attività, con 

particolare attenzione a quella posta all'esterno; 

- presso i pubblici esercizi del Comune, il centro culturale e la piscina comunale sono 

espressamente vietate tutte le attività rumorose tra le 14.00 e le 16.00 dei giorni 

feriali e festivi, inclusi intrattenimenti musicali dal vivo e l'audio diffusione di 

musica, programmi sportivi, ecc. mediante apparecchi radiofonici, televisori o 

analoghi. 

Art. 8 – Nettezza Urbana 

La raccolta differenziata "porta a porta" di vetro e lattine, normata dal Regolamento di 

gestione dei rifiuti urbani e assimilati sull’intero territorio comunale del 2013 , è 

consentita esclusivamente a partire dalle ore 7.00.  

I servizi e di pulizia delle strade con motospazzatrici sono consentiti esclusivamente dal 

lunedì al sabato dalle ore 7.00 alle ore 22.00.  

Il Comune è tenuto a far rispettare tali orari al "Soggetto Gestore" incaricato.     

Art. 9 – Attività di cantiere 

Sono da considerarsi rumorose le attività svolte presso cantieri edili e stradali nonché 

qualunque intervento di costruzione, manutenzione o demolizione di immobili.  
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14 Salvo eventuali prescrizioni formulate nel provvedimento autorizzativo, dovrà essere 

rispettata la seguente disciplina: 

1. le lavorazioni disturbanti e l’utilizzo di macchinari rumorosi quali martelli 

demolitori, flessibili, betoniere, seghe circolari e gru è ammesso nei giorni feriali 

dalle ore 7.30 alle ore 12.00 e dalle 13.30 alle 18.30 per tutta la durata dell’anno. 

In caso di motivazioni contingenti e documentabili, l’Amministrazione Comunale 

può autorizzare lo svolgimento delle attività di cantiere in orari non compresi negli 

intervalli indicati; 

2. è consentito esclusivamente l’utilizzo di macchine operatrici e di attrezzature 

conformi alla normativa di omologazione e certificazione vigente; 

3. non si applicano i limiti differenziali e le correzioni per componenti tonali e/o 

impulsive; 

4. il limite assoluto di immissione in facciata degli edifici abitativi (o assimilabili) è 

pari a 70 dB(A), con tempo di misura non inferiore a 10 minuti; 

5. per le attività di cantiere che si svolgono in prossimità di aree soggette a 

particolare tutela (nuclei di interesse storico, biblioteca, complessi scolastici, 

cimitero) il limite assoluto di immissione è pari a 65 dB(A) rilevato in facciata agli 

edifici con tempo di misura non inferiore a 10 minuti; 

6. per le opere di ristrutturazione e manutenzione straordinaria di fabbricati si 

applica il limite di 65 dB(A) rilevato per un tempo di misura non inferiore a 10 

minuti all’interno dell’ambiente abitativo con finestre chiuse. 

 

Per le attività che si svolgono nel rispetto dei limiti di orario e di rumore previsti, la 

comunicazione di inizio lavori è corredata di esplicito impegno al rispetto dei suddetti 

limiti sottoscritta dal direttore dei lavori. 

Qualora le attività non rispettino i limiti di orario e di rumore fissati, la richiesta di 

autorizzazione viene inoltrata anticipatamente compilando la modulistica disponibile 

presso lo Sportello Unico.  

 

Il limite di immissione sonora, ammesso in deroga alle disposizioni di cui al D.P.C.M. 14 

Novembre ’97 e s.m.i., è pari a 85 dB(A) nei seguenti giorni e orari: 
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15 • giorni feriali:  

- 8.00÷12.00 e 16.30÷19.00 nel periodo estivo; 

- 8.00÷12.00 e 15.30÷18.00 nel periodo invernale; 

• giorni festivi: 

- 10.00÷12.30 e 17.00÷19.00 nel periodo estivo; 

- 10.00÷12.30 e 16.30÷18.30 nel periodo invernale. 

 

Sono esclusi dalla presente disciplina gli interventi con carattere di urgenza per il 

ripristino dell’erogazione di servizi pubblici (linee telefoniche ed elettriche, condotte 

fognarie, acqua, gas, manutenzione e ripristino di infrastrutture di trasporto). 

Art. 10 – Attività agricole 

Le attività agricole non necessitano di richiesta di autorizzazione né di comunicazione 

della data di svolgimento solo se sono verificati contemporaneamente i seguenti 

requisiti: 

- durata stagionale e/o limitata nel tempo; 

- utilizzo di macchine operatrici mobili conformi alle norme tecniche di 

omologazione e certificazione. 

 

L’irrigazione del terreno con impianti di sollevamento dell’acqua dai fossi, qualora 

svolta nel raggio di 300 m da edifici residenziali, è consentita esclusivamente in 

periodo diurno dalle ore 7.30 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 20.00.  

Art. 11 – Sorgenti sonore particolari 

E’ consentita esclusivamente l’installazione di dispositivi antifurto conformi alle vigenti 

norme di omologazione e certificazione. La durata delle emissioni sonore provenienti 

da sistemi di allarme non può superare il periodo di 15 minuti. 

Gli impianti esistenti devono adeguarsi a tali prescrizioni entro un anno 

dall’approvazione delle presenti Norme. 

L’uso di altoparlanti su veicoli è consentito esclusivamente nei giorni feriali dalle 8.00 

alle 13.00 e dalle 15.00 alle 19.00. 
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16 L’utilizzo di macchine da giardinaggio con motore a scoppio od elettrici (tosaerba, 

decespugliatori, motoseghe, ecc) è consentito nei giorni feriali (sabato escluso) dalle 

ore 8.00 alle ore 12.00 e dalle 15.00 alle 20.00. Nelle giornate di sabato e festivi l’uso è 

consentito dalle 10.30 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 19.00.  

Le macchine utilizzate dovranno essere conformi alla specifica normativa.  

Il livello di pressione sonora massimo consentito è pari a 80 dB(A) a 1 m di distanza 

dalla macchina. 
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17 Titolo IV – REQUISITI ACUSTICI PASSIVI DEGLI EDIFICI 

Art. 12 – Isolamento acustico 

Il D.P.C.M. 5 Dicembre 1997 e s.m.i. è la normativa di riferimento per la progettazione 

e la realizzazione di nuove costruzioni o per le opere di ristrutturazione degli edifici 

esistenti: essa definisce, in riferimento alla categoria dell’ambiente abitativo in 

oggetto, i requisiti acustici passivi ed i limiti di rumorosità per gli impianti tecnologici.  

Allo scopo si specifica quanto segue: 

Ø per quanto riguarda l’indice del potere fonoisolante  apparente (Rw) e l’indice 

dell’isolamento acustico standardizzato di facciata (D2m,nT,w), il valore fissato dalla 

normativa è da intendersi un minimo;  

Ø per quanto riguarda l’indice del livello di rumore di calpestio normalizzato (Ln,w), il 

livello massimo di pressione ponderata A con costante di tempo slow (LAsmax) e il 

livello continuo equivalente di pressione sonora, ponderata A (LAeq), la normativa 

definisce un valore massimo; 

Ø il requisito relativo all’indice Rw è richiesto per i divisori di separazione di unità 

immobiliari distinte; 

Ø nel caso di un edificio comprendente locali con usi differenti, i requisiti acustici  di 

riferimento vengono stabiliti come segue: 

- per gli indici Rw, D2m,nT,w e Ln,w si considerano i valori corrispondenti alla 

categoria del locale da cui si origina il rumore; 

- per i parametri LAsmax e LAeq, si considera il valore corrispondente alla categoria 

dell’ambiente nel quale è ubicato il recettore. 
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18 Art. 13 – Realizzazione delle opere di protezione passiva e procedura di 

verifica 

In conformità a quanto previsto dalla L.R. 13/’01, art. 7, comma 3 e s.m.i., la richiesta 

di permesso di costruire o la denuncia di inizio attività (D.I.A.) per nuovi insediamenti 

produttivi e/o nuovi impianti (da intendersi come impianti a servizio dell’attività 

produttiva o impianti tecnologici quali depuratori, centrali per l’erogazione 

dell’energia, cabine di decompressione e pompaggio gas, impianti di captazione e 

distribuzione acqua potabile, centri di raccolta e trasformazione rifiuti, impianti 

radiofonici, di telefonia e telecomunicazioni, ecc.) deve essere corredata di relazione 

sottoscritta da Tecnico competente in acustica ambientale, descrittiva delle 

caratteristiche acustiche dei componenti edilizi impiegati e delle tecnologie adottate 

per il contenimento del rumore verso l’ambiente esterno. 

 

Per i progetti relativi ad interventi sul patrimonio edilizio esistente che comportino la 

modifica delle caratteristiche acustiche ed i progetti relativi a nuove costruzioni, è 

prevista una dichiarazione, sottoscritta dal progettista (art. 7, comma 1 della L.R. 

13/’01 ), che attesti il rispetto dei requisiti di cui al D.P.C.M. 5 Dicembre 1997.  

 

Contestualmente alla richiesta di agibilità è presentato l’attestato di conformità 

sottoscritto da Tecnico competente in acustica ambientale, supportato da misure 

sperimentali realizzate secondo i criteri di cui alla normativa vigente. Il modello per 

l’attestazione di conformità è disponibile presso lo Sportello Unico. 

 

Le eventuali attività di controllo sono svolte dall’Amministrazione Comunale, 

direttamente o avvalendosi dell’ARPA - Dipartimento di Mantova.  

In caso di deviazione dai limiti maggiore o uguale a 3 dB(A) non viene rilasciato il 

provvedimento di agibilità dei locali; per deviazioni inferiori a 3 dB(A), il rilascio è 

subordinato alla realizzazione di interventi mitigativi.  
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Titolo V – RISANAMENTO ACUSTICO 

Art. 14 – Piano di risanamento acustico comunale 

Per tutte le situazioni in cui una verifica strumentale accerti la non conformità ai limiti 

di zona fissati dalla classificazione acustica, l’Amministrazione Comunale provvede 

all’adozione del Piano di risanamento acustico ai sensi dell’Art. 11 della L.R. 13/’01 e 

dell’Art 7 della Legge 447/’95. 

Il documento è redatto considerando: 

- i piani di contenimento ed abbattimento del rumore delle infrastrutture di 

trasporto (previsti dall’art. 9 comma 2 della LR 13/01 e s.m.i.  e D.M. 29 Novembre 

2000); 

- i piani di risanamento acustico delle imprese (previsti all’art. 15, comma 2 della L. 

447/95 e s.m.i.) di cui al successivo art. 15. 

Il Piano di Risanamento Comunale è approvato dal Consiglio Comunale e trasmesso 

alla Provincia ed alla Regione entro 30 giorni dall’adozione. 

 

Art. 15 – Piano di risanamento acustico delle imprese 

Le imprese, entro il termine di 9 mesi dall'approvazione definitiva della zonizzazione 

acustica, devono adeguarsi ai limiti fissati dalla classificazione acustica o, in alternativa, 

devono presentare all'Amministrazione comunale uno specifico piano di risanamento 

acustico. Il piano di risanamento dovrà prevedere un termine massimo per gli 

interventi di bonifica non superiore a 24 mesi dalla presentazione del piano. 

Il piano di risanamento dovrà essere redatto da un Tecnico competente in acustica 

ambientale e rispetterà i criteri previsti dalla DGR n°VII/6906 del 16 Novembre 2001.  

Il Comune, entro novanta giorni dalla presentazione del piano, verifica la conformità 

dello stesso alla citata Delibera regionale e provvede, se del caso, a richiedere le 

integrazioni necessarie. 

Entro trenta giorni dall'ultimazione dei lavori di bonifica acustica, deve essere data 

comunicazione dal titolare o legale rappresentante dell'impresa al comune. 
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Titolo VI – VARIANTI ALLA ZONIZZAZIONE ACUSTICA 

Art. 16 – Modalità di attuazione 

La zonizzazione acustica è aggiornata nei casi seguenti: 

- emanazione di nuove disposizioni legislative in materia di tutela dall’inquinamento 

acustico. L’adeguamento alla normativa avverrà entro i termini fissati dalla 

medesima; 

- adozione di modifiche, integrazioni e/o varianti al PGT. L’Amministrazione 

Comunale, ai sensi della L.R. 13/’01, Art. 4, comma 2, garantisce il coordinamento 

tra la classificazione acustica e gli strumenti urbanistici entro dodici mesi 

dall’approvazione degli stessi; 

- approvazione di Piani Urbanistici Attuativi contenenti una proposta di modifica 

della zonizzazione vigente. 

 

L'aggiornamento può comportare: 

• una revisione generale nel caso la maggior parte degli ambiti urbanistici sia 

oggetto di modifica o di valutazione (questa modalità di norma si rende 

necessaria in caso di emanazione di nuove normative o di modifiche 

significative agli strumenti urbanistici vigenti); 

• una variante parziale se la modifica interessa zone o ambiti limitati.  

 

L'aggiornamento, che può comportare o meno la modifica delle presenti Norme 

Tecniche, sarà sottoscritta da Tecnico competente in acustica ambientale ai sensi della 

vigente normativa. 

La procedura di approvazione è quella prevista dalla L.R. 13/’01, Art. 3.   
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21 Titolo VII – PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI, SANZIONI e NORME 
TRANSITORIE 

Art. 17 – Attività di vigilanza e controllo 

L'Ufficio Vigilanza e Commercio del Comune (a cui fa capo il corpo di Polizia Locale), ha 

il compito di verificare l'ottemperanza alle presenti Norme Tecniche, eventualmente  

avvalendosi del supporto di ARPA LOMBARDIA – Dipartimento di Mantova. 

Art. 18 – Sanzioni 

Ai sensi della Legge n.447/’95, Art. 10, sono previste le seguenti sanzioni 

amministrative: 

- in caso di superamento dei limiti di emissione o di immissione nell’esercizio di una 

sorgente sonora fissa o mobile, somma da € 516,46 a € 5.164,60; 

- per le violazioni alle presenti Norme Tecniche e/o alle prescrizioni impartite in 

applicazione delle stesse, somma da € 258,23 a € 10.329,14; 

- in caso di mancata presentazione della documentazione previsionale di cui al titolo 

II delle presenti Norme, il Sindaco provvede a richiederla mediante ordinanza. In 

caso di mancato rispetto delle modalità e dei termini stabiliti, il Sindaco può 

provvedere alla sospensione dell’attività o dell’impianto responsabile del 

superamento ovvero applicare la sanzione di cui al punto precedente. 

 

Ai sensi della L.R. 13/’01, Art. 16, la violazione dell’obbligo di comunicazione 

dell’ultimazione degli interventi di risanamento acustico è punita con la sanzione 

amministrativa di una somma da € 258,23 a € 516,46. 

Art. 19 – Abrogazione di norme ed entrata in vigore 

Le presenti Norme Tecniche sostituiscono le precedenti di cui al Piano di Zonizzazione 

Acustica Comunale approvato con D.C.C. n. 30 del 7 Luglio 2006, a partire dalla data di 

pubblicazione dell’avviso di approvazione della zonizzazione acustica sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lombardia. 
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